
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
Il	primo	giorno	della	settimana,	Maria	di	
Màgdala	si	recò	al	sepolcro	di	mattino,	
quando	era	ancora	buio,	e	vide	che	la	pietra	
era	stata	tolta	dal	sepolcro.	
Corse	allora	e	andò	da	Simon	Pietro	e	
dall'altro	discepolo,	quello	che	Gesù	amava,	
e	disse	loro:	«Hanno	portato	via	il	Signore	
dal	sepolcro	e	non	sappiamo	dove	l'hanno	
posto!».	
Pietro	allora	uscì	insieme	all'altro	discepolo	
e	si	recarono	al	sepolcro.	Correvano	insieme	
tutti	e	due,	ma	l'altro	discepolo	corse	più	veloce	di	Pietro	e	giunse	per	primo	al	sepolcro.	Si	
chinò,	vide	i	teli	posati	là,	ma	non	entrò.	
Giunse	intanto	anche	Simon	Pietro,	che	lo	seguiva,	ed	entrò	nel	sepolcro	e	osservò	i	teli	
posati	là,	e	il	sudario	-	che	era	stato	sul	suo	capo	-	non	posato	là	con	i	teli,	ma	avvolto	in	un	
luogo	a	parte.	
Allora	entrò	anche	l'altro	discepolo,	che	era	giunto	per	primo	al	sepolcro,	e	vide	e	credette.	
Infatti	non	avevano	ancora	compreso	la	Scrittura,	che	cioè	egli	doveva	risorgere	dai	morti.	
 
Tratto	dal	commento	al	Vangelo	di	don	Fabio	Rosini	
Quello	che	abbiamo	nel	Vangelo	è	qualcosa	che	ci	lascia	un	pochino	a	bocca	asciutta	perché	
normalmente	 aspettiamo	 di	 incontrare	 il	 risorto,	 la	 gente	 viene	 a	messa	 la	 domenica	 di	
Pasqua	e	aspetta	di	vedere	Cristo	risorto.	Invece	che	cosa	sceglie	la	Chiesa	come	testo	per	la	
domenica	di	Pasqua?	Il	fatto	che	Maria	di	Magdala	va	al	sepolcro,	trova	la	pietra	che	è	tolta	
dal	sepolcro	stesso	e	va	da	Simon	Pietro	a	dire	che	hanno	portato	via	il	Signore.	Pietro	esce	
insieme	all'altro	discepolo,	di	corsa:	arrivano	uno	dopo	l'altro,	entrano	e	credono.	Ma	il	corpo	
del	Signore	non	c'è.		
La	Chiesa	sottolinea	questo	senso	di	vuoto	che	la	domenica	mattina	dobbiamo	Constatare.	
Noi	siamo	di	 fronte	a	una	sorpresa:	 la	morte	non	ha	detto	 l'ultima	Parola,	 il	Signore	Gesù	
trasforma	la	morte	da	un	punto	a	una	virgola,	il	discorso	va	avanti,	non	s'è	fermato	con	la	
morte.	La	nostra	vita	non	si	fermerà	più	con	la	morte,	la	nostra	vita	non	si	fermerà	più	con	il	
male:	Dio	dice	 l'ultima	parola	e	 l'ultima	parola	è	eterna,	è	un	 inizio	 infinito:	più	 forte	del	
peccato	dell'uomo	c'è	l'amore	di	Dio.	il	vuoto	che	trovano	Pietro	e	Giovanni,	questa	tomba	
vuota	che	trova	Maria	di	Magdala	è	il	segno	di	un	dover	continuare	a	cercare	perché	l'analisi	
del	peccato	non	sarà	mai	la	cosa	più	importante,	l'argomento	si	sposterà	sempre	su	come	

Ottava	di	Pasqua	Anno	C	(salterio	1^	settimana)	dal	20/04	al	27/04/25	

 Vangelo della domenica di Pasqua (Gv 20, 1-9) 
 



Dio	ha	risposto:	non	c’è	la	contrapposizione	“noi	abbiamo	peccato	MA	Dio	ci	ha	amato”,	Dio	
ci	ha	amato	comunque,	è	stato	lì,	ha	continuato	a	stare	con	noi.	In	questa	domenica	possiamo	
annunziare	felicemente	che	su	tutto	quello	che	viviamo,	su	tutto	quello	che	ci	ha	angosciato,	
che	abbiamo	patito,	che	ci	è	stato	fatto	o	abbiamo	fatto,	su	tutto	c'è	una	parola	più	potente	
di	Dio	che	trasforma	tutto	in	luce:	questa	parola	è	il	Suo	amore,	la	Sua	capacità	di	lasciarsi	
crocifiggere	e	risorgere,	la	Sua	capacità	di	assumere	in	sé	la	nostra	vita	umana	e	trasformarla	
in	una	vita	di	figli	di	Dio.	

	
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Lunedì	21									At	2,	14.	22-32•	Sal.15	•	Mt	28,	8-15.	 Martedì	22			At	2,	36-41	•	Sal.32	•	Gv	20,	11-18.	

Mercoledì	23			At	3,	1-10	•	Sal.104	•	Lc	24,	13-35.	 Giovedì	24				At	3,	11-26	•	Sal.8	•	Lc	24,	35-48.	

Venerdì	25	SAN	MARCO		At	4,	1-12	•	Sal.117	•		
																																																													Gv	21	1-14.	

Sabato	26			At	4,	13-21	•	Sal.117	•	Mc	16,	9-15.	

LETTURE	DEL	GIORNO	
Domenica	20				At	10,	34.	37-43	•	Sal.	117	•	Col	3,	1-4	•	Gv	20,	1-9.	
	

AVVISI	
• Lunedì	21/04,	ore	18.00:	LUNEDÌ	DELL’ANGELO	Santa	Messa	(Chiesa	San	Giacomo)	
• Giovedì	24/04,	ore	20.45:	Gruppi	post-cresima	(oratorio	Giovanni	Paolo	II	–	

Borgaretto)	
• Domenica	27/04,	ore	9.30:	Ritiro	in	preparazione	alle	prime	comunioni	per	genitori	e	

bambini	(Chiese	Gesù	Maestro	e	Santa	Maria)	

ORARI	MESSE	-	Parrocchie	di	Beinasco	
	

																								FERIALI	

LUNEDÌ:	 		ore	18	–	San	Giacomo	

MARTEDÌ:	 		ore	7			–	San	Giacomo	

		 	 		ore	18	–	Santa	Maria	

MERCOLEDÌ:		ore	18	–	Gesù	Maestro	

GIOVEDÌ:		 			ore	18	–	San	Giacomo	

VENERDÌ:	 			ore	18	–	Santa	Maria	

	

																															FESTIVI		

SABATO:		 		ore	17.30	–	Gesù	Maestro	

		ore	18	–	Santa	Maria	

DOMENICA:			ore	9.30	e	18	–	San	Giacomo	

		ore	10	–	Gesù	Maestro	

		ore	11	–	Santa	Maria	

 

	
Nel	primo	sabato	e	domenica	del	mese,	raccolta	alimenti	per	famiglie	in	difficoltà	

(preferibilmente	riso,	olio	e	tonno	in	scatola)	


